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Iseo Summer School raddoppia: oltre 
all’appuntamento con i Nobel dell’Economia una 
settimana dedicata alle Scienze 

diGiuseppe Arrighetti 

Inoltre partnership con l’UniBs dove sarà attivata la cattedra "Franco Modigliani – Robert 
Solow – I.S.E.O. Temporary Chair in Economic Sciences”  

 

Per l'istituto I.S.E.O. il 2024 è l’anno della definitiva consacrazione: l'associazione fondata nel 

1998 da Franco Modigliani concretizzerà due progetti importanti.  

Il primo è la formalizzazione di una partnership con l’Università degli Studi di Brescia 

dove è stata istituita la cattedra "Franco Modigliani – Robert Solow – I.S.E.O. Temporary 

Chair in Economic Sciences” che prevede, anche se per un breve periodo dell’anno, di avere 

come docente un premio Nobel per l’economia o un economista di fama internazionale in 

veste di visiting professor, con lezioni destinate a studenti iscritti alla magistrale e al 
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dottorato. La cattedra sarà attivata già quest'anno, a giugno, quando a Brescia insegnerà 

l’americano Robert Engle, Nobel del 2003. 

L'altra novità riguarda la prima edizione di una nuova Summer School internazionale 

dedicata, questa volta, alla scienza. Dal 21 al 28 settembre I.S.E.O. e Università di Brescia 

organizzeranno il Nanochemistry Camp, un corso dedicato alla nanochimica, destinato a 

studenti master e phd di fisica, chimica e medicina provenienti da tutto il mondo. Già 

confermata, fra i docenti, la presenza del premio Nobel per la Fisica 2010 Andre Geim, 

scienziato russo naturalizzato olandese, oggi docente all'Università di Manchester, noto al 

grande pubblico per aver scoperto il grafene nel 2004. L'impronta del corso sarà 

estremamente informale: d’intesa con l'Università di Brescia, i cui docenti Laura Eleonora 

Depero e Paolo Bergese faranno da direttori scientifici, si è infatti deciso di promuovere la 

scuola in un campeggio fronte lago, il Camping del Sole di Iseo. 

"La cattedra I.S.E.O. e il Nanochemistry camp rappresentano due dei progetti più ambiziosi 

che l'Istituto I.S.E.O. cullava da tempo - spiega Riccardo Venchiarutti, che dopo la scomparsa di 

Robert Solow, da vicepresidente è diventato presidente dell'Istituto I.S.E.O - la Summer School 

in fisica e chimica, in particolare, è il primo passo verso il sogno della nostra associazione di 

organizzare a Iseo scuole estive con i premi Nobel in tutte le materie per cui viene assegnato il 

premio dell'Accademia svedese: e così, negli anni a venire, potremo dedicarci a Summer 

School in medicina, poi letteratura e pace. Una mission che farebbe della nostra Iseo un 

prestigioso e vivace centro di cultura con pochi pari al mondo, con evidenti ricadute sulla 

visibilità, turistica e non solo, del paese". 

Con un 2024 così non potevano che essere confermate anche le altre iniziative dell'Istituto: 

dal 15 al 22 giugno a Iseo spazio alla ventesima edizione della Summer School in 

economia, mentre il 21 e il 22 giugno, con la Camera di Commercio di Brescia, verranno 

riproposti i Futura Colloquia, quest’anno in Franciacorta dopo l’edizione camuna del 2023. 
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La I.S.E.O. Summer School compie 20 anni e 
festeggia con 3 Nobel e 85 partecipanti 
da Linda Bressanelli | 18 Giu 2024 

 
Numeri d’eccezione per la I.S.E.O. Summer School 2024. Il prestigioso corso 
estivo di economia nato nel 2004 festeggia quest’anno la sua ventesima 
edizione, e lo fa registrando un nuovo record. 
Iniziato sabato 15 giugno e in programma fino a sabato 22 giugno all’Iseolago 
hotel di Iseo, vede la partecipazione di 85 giovani economisti (per la gran parte 
dottorandi di ricerca, ma anche master students) provenienti da 32 Paesi e 61 
Università 
L’eccezionalità dei numeri si unisce alla marcata internazionalità della platea 
(Stati Uniti, Cina, Russia, India, Colombia, Pakistan, Libano, Perù, passando 
anche per Palestina e Ucraina) e all’elevato livello di preparazione: presenti due 
economiste della Banca centrale del Sudafrica, quattro giovani quadri junior del 
Ministero degli Esteri dell’Arabia Saudita, e assistenti di ricerca della 
prestigiosissima Università di Harvard negli Stati Uniti. 
Il successo della Summer School che si svolge sul Sebino è da ricercare 
certamente nel panel dei relatori: quest’anno, a tenere lezione durante il corso 
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intitolato “The World Economy’s Shifting Winds. New Challenges, Threats and 
Opportunities”, ci saranno tre premi Nobel per l’Economia affiancati da quattro 
celebri economisti. 
Si tratta dei premi Nobel Joshua Angrist (2021), esperto di economia del lavoro 
e dell’educazione, Michael Spence, forte conoscitore di intelligenza artificiale, 
e Robert Engle, specializzato in “climate finance”. Insieme a loro Elena 
Verdolini (Università di Brescia), che terrà una lezione sulle cosiddette 
transizioni gemelle (transizione energetica e rivoluzione digitale), Kamiar 
Mohaddes (Università di Cambridge), che discuterà dell’impatto del 
cambiamento climatico sull’economia mondiale, Beata Javorcik (European Bank 
for Reconstruction and Development), che tratterà il tema delle sanzioni e dei 
loro effetti sul commercio internazionale e, infine, Carl Frey (Oxford University) 
che, in qualità di direttore del programma di Oxford “Future of Work”, entrerà nel 
dettaglio delle implicazioni che l’arrivo prepotente dell’intelligenza artificiale ha 
avuto e avrà sul mercato del lavoro. 
Il secondo fattore alla base della fortuna della I.S.E.O. Summer School risiede 
certamente nell’aver scelto Iseo, luogo ampiamente apprezzato da studenti e 
relatori, come sede della scuola. E il terzo sta invece nella formula del corso, 
capace di alternare momenti di grande spessore accademico a numerose 
occasioni di intrattenimento da vivere in compagnia dei relatori, prime fra tutti le 
attività alla scoperta del territorio e delle sue eccellenze. I partecipanti 
visiteranno Monte Isola, faranno un tour del lago d’Iseo in kayak e si recheranno 
in Franciacorta. 
Novità dell’edizione 2024 la poster session: per la prima volta in assoluto i 
partecipanti avranno l’occasione di aderire ad una iniziativa molto nota in ambito 
accademico, ossia una sessione durante la quale – attraverso l’utilizzo di un 
maxi poster – i giovani economisti potranno mostrare all’intero gruppo la propria 
ricerca. Fra gli auditori anche un ospite d’eccezione: il premio Nobel Michael 
Spence, presidente onorario dell’Istituto I.S.E.O., si soffermerà sui poster 
discutendo con i partecipanti. 
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Ettore Prandini e il futuro agricolo dell'Ue fra Pac 
e Tea: «Ora da Bruxelles più attenzione ai 
territori e meno burocrazia» 

diMassimiliano Del Barba 

La posizione del presidente nazionale di Coldiretti: «Siamo contro gli Ogm ma a favore delle 
Tea, vale a dire le tecniche di evoluzione assistita» 

 

«Dal nuovo Parlamento europeo ci aspettiamo anzitutto una semplificazione normativa che 

liberi dai vincoli della burocrazia i nostri imprenditori agricoli, che sono in prima fila nella 

lotta al cambiamento climatico» dice il presidente nazionale di Coldiretti, Ettore Prandini, dal 

palco della prima giornata di Futura Colloquia ospitata dall’azienda vitivinicola Guido 

Berlucchi in Franciacorta. 

In effetti, gli ultimi anni hanno visto una contrapposizione tra agricoltura e ambiente 

nelle politiche della Commissione. Una contrapposizione che ha poi finito per generare 
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uno scontro, con i trattori nelle piazze delle città europee e addirittura sotto i palazzi 

del potere di Bruxelles. Cosa chiedete alla nuova Commissione? 

«Lo ripeto: gli agricoltori non sono contro l’ambiente, ma chiediamo più attenzione ai territori 

e meno burocrazia. Vorremmo che i regolamenti comunitari considerino le diversità dei 

territori, ma anche che vengano applicati in modo omogeneo da tutti gli Stati membri: in 

materia di agrofarmaci, ad esempio, in Italia è tutto tracciato, altrove no,e questo è sbagliato». 

Il mondo dell’agricoltura si sta polarizzando: da un lato chi sposa gli Ogm, dall’altro, 

Europa in testa, chi mantiene la sua posizione di chiusura nei confronti della genetica. 

Non le sembra una battaglia contro l’innovazione? 

«Noi siamo contrari alle colture geneticamente modificate perché distruggono la biodiversità 

e peggiorano la qualità della materia prima». 
Ma per produrre di più con meno sembra non ci siano alternative... 

«A parte il fatto che non è assolutamente vero che le colture Ogm necessitano di meno 

trattamenti, le alternative ci sono. Penso alle Tea, cioè alle tecniche di evoluzione assistita, di 

“correzione genetica” senza inserimento di materiale esterno, che rappresentano un metodo 

sicuro per aumentare produttività e qualità». 
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L'auto elettrica, l'Intelligenza artificiale e la 
finanza «green» sotto la lente del secondo giorno 
di Futura Colloquia 

diMassimiliano Del Barba 

A Palazzo Lana Berlucchi in Franciacorta  la seconda tappa di avvicinamento a Futura Expo 
con Bontempi (UniBs), Frey (Oxford) e il Nobel Engle 

 

Sono stati l’energia, il lavoro e la finanza a finire sotto la lente d’ingrandimento della seconda 

giornata di Futura Colloquia sabato 22 giugno a Palazzo Lana Berlucchi in Franciacorta.  

Il format di avvicinamento alla terza edizione di Futura Expo che si terrà il prossimo 

anno alla Fiera di Brescia ha ospitato le relazioni di Elza Bontempi, ordinaria di 

Fondamenti chimici delle tecnologie dell’Università di Brescia, fra le World’s 2% Topo 

Scientist secondo la Stanford University, di Carl Frey, docente di Economia a Oxford nonché 
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direttore dell’Istituto Ai & Work ed editorialista del Financial Times, e del Premio Nobel 

2003 per l’Economia Robert Engle per le sue ricerche sulla volatilità dei mercati finanziari. 

Energia, lavoro e finanza che, nella seconda decade del ventunesimo secolo si declinano 

rispettivamente nella ricerca di un’alternativa sostenibile alle fonti di origine fossile, nella 

dialettica fra humanities e Intelligenza artificiale, e nella necessità di inserire il rischio 

climatico nelle variabili in grado di influenzare l’andamento dei mercati. Temi, questi, solo 

apparentemente lontani fra loro, dato che in realtà riguardano tutti e tre da molto 

vicino la qualità delle nostre esistenze in un futuro che l’evoluzione tecnologica da un lato e 

il riscaldamento globale dall’altro stanno facendo divenire sempre più difficile da prevedere. 

A cominciare proprio dal processo di sostituzione dei carburanti di origine fossile in 

favore di una elettrificazione della mobilità che, non a caso, pone molti punti di 

domanda sulla sostenibilità (ambientale ma anche economica) della tecnologia di 

stoccaggio dell’energia finora più adottata, le batterie: «Se nel medio-lungo periodo le 

batterie resteranno l’elemento centrale della svolta elettrica e, più in generale, di quella 

transizione ecologica che viene auspicata e incentivata anche dal Green Deal europeo — ha 

esordito Bontempi — la sfida che abbiamo di fronte sarà allora quella di renderle più 

efficienti, più durature e, soprattutto, più facilmente riciclabili per recuperare i materiali 

presenti al loro interno, come litio e cobalto. Il riciclo delle materie prime contenute nelle 

batterie è sicuramente una priorità se è vero che la domanda globale di batterie 

crescerà quasi di venti volte entro il 2030 e la mobilità elettrica sarà responsabile del 

95% della domanda di batterie».  

Del resto, l’Europa – e così l’Italia – dipende in larga parte da paesi esteri, fornitori di materie 

prime critiche. Cina in primis, che da sola detiene oltre il 62% della produzione globale 

mineraria di terre rare, circa il 90% della produzione e il 36,6% delle riserve mondiali. 

Strategico, secondo Bontempi, sarà per l’Ue creare una filiera efficiente del riciclo e del 

riutilizzo delle batterie: «Per le batterie agli ioni di litio — ha proseguito la docente — in 

Europa siamo a un tasso di recupero solo del 5%, ma il nuovo regolamento europeo 

appena entrato in vigore ha proprio l’obiettivo di accrescere il riciclo di materiali 

strategici e ridurre i possibili effetti nocivi sull’ambiente derivanti dalla gestione delle 

batterie esauste. Questo significa che percentuali minime di alcuni materiali provenienti da 

fonti riciclate dovranno essere obbligatoriamente presenti all’interno di molte batterie di 

nuova produzione». 

Una grossa occasione per un continente sostanzialmente privo di materie prime che, 

contemporaneamente, sta assistendo quasi esclusivamente da spettatore fra due grandi 

player come Usa e Cina alla pervasiva e trasversale introduzione della capacità di calcolo 

abilitata dalle intelligenze artificiali di tipo generativo nel mondo del lavoro. «Vedremo 



sempre più strumenti in grado di replicare nel dominio virtuale quella che si potrebbe 

chiamare l’intelligenza sociale umana — è stato il ragionamento di Carl Frey —. Un tema 

generale che mi preoccupa riguardo alla rivoluzione informatica è che, poiché ci 

consente di fare le cose in modo più produttivo, sembriamo optare per la quantità 

piuttosto che per la qualità, per fare più cose anziché meno con maggiore cura. L’Ai 

generativa sembra aiutare maggiormente i lavoratori poco qualificati e i principianti e ciò ha 

dato ad alcune persone motivo di ottimismo sul fatto che l’intelligenza artificiale potrebbe 

ridurre la disuguaglianza salariale in futuro. Per ironia della sorte, più sottolineiamo i pericoli 

dell’Ai e cerchiamo di controllarla, più stiamo spingendo verso la monopolizzazione di quella 

tecnologia». 

Il che porta la discussione sulle strategie finanziarie per garantire sostenibilità alla 

svolta energetica e tecnologica del modello produttivo: «Sto studiando modelli di 

volatilità da diversi anni che guardano ai potenziali rischi nel mercato finanziario e li 

misurano — ha detto il Premio Nobel Engle — e al momento mi sto concentrando su quelli 

legati al cambiamento climatico. Si tratta di un rischio molto serio che ha ripercussioni 

significative sugli investimenti e in generale sulle decisioni finanziarie: per questo è una 

questione strettamente legata ai modelli di volatilità. L’Europa è il leader mondiale in 

questo momento se parliamo di contrasto al global warming, ma la vera sfida che voi, 

anche in Italia e a Brescia, avete davanti è rendere evidenti a partire dal livello locale 

gli effetti di questo impegno per giustificare e facilitare agli occhi degli investitori 

finanziari il sostegno alla svolta ecologica». 
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A Futura Colloquia le tecnologie digitali 
(soprattutto nella filiera agroalimentare) per 
vincere la sfida ambientale 

di Massimiliano Del Barba 

La prima delle due giornate di Futura Colloquia, il format di avvicinamento a Futura Expo 
con Magnani (UniCatt), Verdolini (UniBs) e Valentini (Ipcc) 

 

Soluzioni locali — addirittura iper-locali in alcuni casi — per risolvere un problema globale. È 

questa, in sintesi, la strada tracciata ieri a Palazzo Lana di Borgonato di Corte Franca 

durante la prima delle due giornate di Futura Colloquia, il format di avvicinamento alla 

terza edizione dell’Expo dell’economa sostenibile che si terrà alla Fiera di Brescia il prossimo 

anno, per provare a invertire il corso della Storia interrompendo così il processo di 

surriscaldamento climatico. 
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«Stiamo vivendo — ha spiegato Marco Magnani, docente di Economia internazionale 

alla Luiss di Roma e in Cattolica a Milano — una crisi dei modelli economici che vanno 

sotto il nome di globalizzazione e la crescente frammentazione internazionale ha fatto 

emergere uno scollamento che è sia commerciale, finanziario e valutario, ma anche 

tecnologico, energetico, geopolitico e culturale. In un mondo sempre più diviso in blocchi, 

come se fossero placche tettoniche destinate ad allontanarsi ma anche a scontrarsi fra loro, 

diminuisce la cooperazione internazionale fondamentale per garantire prosperità, progresso 

e pace, ma anche e soprattutto per affrontare le grandi sfide globali che caratterizzano i nostri 

tempi». Una slowbalization che, secondo la lettura di Magnani, rischia di essere 

amplificata dalla pervasività della rivoluzione digitale e dal suo principale (e maggior 

temuto, per ora) prodotto, l’Intelligenza artificiale generativa. 

«La transizione energetica e la rivoluzione digitale rappresentano due sfide gemelle per le 

nostre economie e società» ha aggiunto Elena Verdolini, economista del clima, docente di 

Economia Politica in UniBs e Senior Scientist presso l’Istituto Europeo di Economia e 

Ambiente del Centro Euro-mediterraneo sui cambiamenti climatici dove guida il 

gruppo di ricerca sulla “Sustainable Innovation and Digitalization”. L’idea, quindi, è 

quella di far correre queste due rivoluzioni parallelamente, cercandone i punti di contatto per 

alimentarne reciprocamente la crescita: «Le tecnologie digitali — ha proseguito la docente — 

influenzano le emissioni e il processo di decarbonizzazione. Esse svolgeranno un ruolo 

sinergico nel sostenere la transizione verso la neutralità del carbonio, ma solo a 

determinate condizioni. Infatti, in assenza di politiche appropriate, queste “transizioni 

gemelle” rischiano di portare a un aumento della disuguaglianza tra le varie regioni 

all’interno di un paese nonché tra i vari paesi del mondo». 

Ma, se impegnarsi nella mitigazione dei cambiamenti climatici è economicamente sostenibile 

dato che i rischi associati ai cambiamenti climatici implicano costi elevati, paragonabili e 

probabilmente superiori ai costi di finanziamento delle politiche ambientali, secondo 

Riccardo Valentini, ordinario di Ecologia Forestale presso l’Università della Tuscia e 

Premio Nobel per la Pace 2007 con l’Ipcc, rimangono aperte altre importanti sfide, 

economiche, tecnologiche ma anche etiche. «Il percorso della transizione ecologica non 

riguarda soltanto i meccanismi della produzione di energia da parte dei combustibili fossili 

ma anche dalla capacità di catturare l’anidride carbonica al fine del raggiungimento di zero 

net emission. Di conseguenza è necessario un approccio olistico in cui accanto ai settori 

economici tradizionalmente considerati fino ad oggi, vanno analizzati anche il sistema 

agroalimentare globale, gli stili di vita delle persone e soprattutto un nuovo approccio 

al rapporto uomo-natura». 
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Prende il via la prima edizione di Nanochemistry Camp, la Summer school in Fisica e Chimica 

promossa dall’istituto I.s.e.o. e dall’Università degli Studi di Brescia. 

A Iseo sabato 21 settembre sono arrivati 30 ricercatori provenienti da 12 Paesi (Argentina, Cina, India, 

Iran, Irlanda, Italia, Messico, Pakistan, Regno Unito, Repubblica Ceca, Serbia, Yemen) e 18 

università: si tratta di dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica e Ingegneria, giunti per prendere 

parte alla scuola che, fra i relatori, annovera alcuni fra gli scienziati più noti su scala internazionale. 

I docenti 

A partire da Andre Geim, fisico sovietico naturalizzato olandese, vincitore del Premio Nobel per la 

Fisica nel 2010: Geim, che oggi insegna all’Università di Manchester, è noto al grande pubblico 

per aver scoperto il grafene, scoperta che gli è valsa l’illustre premio conferito dall’Accademia reale 

svedese. Lo scienziato terrà agli studenti del Nanochemistry Camp un’attesissima lezione intitolata 

«Wonder Materials». 

Insieme a lui, insegneranno al corso anche Edman Tsang (Oxford University) e Paul Dyson (École 

Polytechnique Fédérale de Lausanne) con due lezioni sulle prospettive dei nanomateriali nella 

chimica sostenibile, Roberta Sessoli (Laboratory of Molecular Magnetism - Università di Firenze) 

https://www.giornaledibrescia.it/economia/torna-la-iseo-summer-school-con-4-premi-nobel-e-70-studenti-kdzndfut
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https://www.giornaledibrescia.it/gdb-futura/mascherine-al-grafene-un-filo-bresciano-tra-londra-e-bruxelles-kfwd4q0t
https://www.giornaledibrescia.it/gdb-futura/mascherine-al-grafene-un-filo-bresciano-tra-londra-e-bruxelles-kfwd4q0t


che parlerà dei nanomateriali nello sviluppo dei computer quantistici, Sijbren Otto (University of 

Groningen) che terrà agli studenti una lezione dedicata alla nanochimica alla base della biologia 

sintetica, seguito da Francoise Brochard Wyart (Curie Institute - Sorbonne University) che 

approfondirà l’interazione fra nanomateriali sintetici e organismi viventi e, infine, Katharina 

Landfester (Max Planck Institute) con un intervento sull’uso dei nanomateriali in campo biomedico. 

I direttori del Nanochemistry Camp sono Paolo Bergese e Laura Eleonora Depero, entrambi 

docenti all’Università degli Studi di Brescia, il segretario scientifico è Andrea Zendrini, Università 

degli Studi di Brescia, mentre la segreteria organizzativa è curata da Sara Venchiarutti, responsabile 

dell’istituto. 

Laura Eleonora Depero e Paolo Bergese: «Perché un corso sulla nanochimica? Perché 

rappresenta l'avanguardia della scienza, permettendo di manipolare e comprendere i materiali a 

livello atomico e molecolare. Questo campo emergente ha il potenziale per trasformare 

profondamente settori come l'economia, la medicina, l'energia, la produzione di materiali e 

l'elettronica. Siamo particolarmente orgogliosi di aver portato qui, nel Bresciano, alcuni dei maggiori 

esperti del settore per la prima edizione della nostra Summer School, un risultato che consideriamo 

un grande successo». 

Riccardo Venchiarutti, presidente dell’Istituto I.s.e.o.: «Era da tempo che il nostro istituto cullava il 

sogno di replicare il successo della sua international Summer school in Economics organizzando 

corsi estivi per ricercatori laureati nelle altre discipline per cui viene assegnato il Nobel. Di concerto 

e su spinta dell’Università di Brescia, con cui la collaborazione è ormai sempre più preziosa, abbiamo 

deciso quindi di proporre una Summer school in Fisica e Chimica. La speranza è che questa scuola 

decolli e abbia lunga vita, aprendo la scia ad altri corsi in ulteriori discipline: un percorso che farebbe 

di Iseo un polo sempre più attrattivo non solo dal punto di vista turistico ma anche culturale». 

La storia dell’I.s.e.o. 

L’istituto I.s.e.o., fondato nel 1998 dal premio Nobel per l’Economia Franco Modigliani e oggi 

presieduto dal premio per l’Economia Nobel Michael Spence (presidente onorario), ha sin qui 

promosso oltre 60 convegni internazionali con circa 14mila persone fra il pubblico, e 20 edizioni 

della sua Summer School in Economia, a cui hanno preso parte 1.400 postgraduate students 

provenienti da 173 Paesi e 483 Università. Fra i relatori delle iniziative targate I.S.E.O, oltre 40 Premi 

Nobel per l’Economia, la Fisica, la Chimica, la Pace. 

Per una precisa scelta degli organizzatori, il Nanochemistry Camp si svolge in un campeggio fronte 

lago - il Campeggio del Sole, ad Iseo: una scelta che vuole rimarcare l’atmosfera informale del corso, 

così come il forte radicamento sul territorio lacustre. Il programma della scuola, che termina il 28 

settembre, prevede lezioni, attività di team building e numerose occasioni di scoperta del territorio, 

fra cui un’escursione a Monte Isola, una visita guidata alla città di Brescia (in collaborazione con 

Visit Brescia) seguita dalla partecipazione alla Notte dei Ricercatori promossa dagli atenei e centri 

di cultura bresciani e, infine, una tappa in Franciacorta per la cena di gala ospitata dalla cantina Guido 

Berlucchi. 

I partecipanti al Nanochemistry Camp prenderanno parte anche ad una poster session: i corsisti 

presenteranno infatti il loro progetto di ricerca davanti all’intero gruppo di studenti e relatori, con 

l’assegnazione da parte di una commissione ad hoc dei due riconoscimenti «Fondazione 

Alessandra Bono best poster award». 

https://www.giornaledibrescia.it/economia/torna-la-iseo-summer-school-con-4-premi-nobel-e-70-studenti-kdzndfut
https://www.giornaledibrescia.it/economia/il-premio-nobel-spence-a-brescia-diversificare-fonti-di-energia-in-europa-dbn7e77g
https://www.giornaledibrescia.it/universita/notte-ricercatori-2024-programma-brescia-synbhly5


Durante la settimana, l’istituto e l’Università di Brescia apriranno le porte del corso a tutto il pubblico 

interessato organizzando un appuntamento per i non addetti ai lavori. Mercoledì 25 settembre (h 

18.30, Cantine Guido Berlucchi di Corte Franca, prenotazione posti su www.istiseo.org) il prof. 

Paolo Bergese, docente Unibs e già visiting professor dell’Mit, terrà infatti una lezione pubblica 

intitolata «I colori dell’invisibile». 

Una lezione che porterà i partecipanti in un viaggio affascinante all’interno del mondo, segreto ai più, 

della nanochimica. Se una «Sarneghera» incantata irrompesse nelle nostre vite e riducesse tutto a 

dimensioni nanometriche, i nostri dintorni sarebbero infatti incredibilmente colorati e ogni cosa 

sarebbe stravolta. L’incontro racconterà la realtà affascinante e sconvolgente della nanochimica, e il 

suo impatto sulla nostra vita di ogni giorno: sulla (nostra) salute, sull’economia, sulla tecnologia 

(pure quella che ci portiamo in tasca), e sulla sostenibilità. 

https://www.istiseo.org/
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Iseo (Brescia) - Prende il via la prima edizione del doctoral Nanochemistry Camp, la Summer 

School in Fisica e Chimica promossa dall’Istituto I.S.E.O. e dall’Università degli Studi di Brescia. 

Ad Iseo sono arrivati 30 ricercatori provenienti da 12 Paesi (Argentina, Cina, India, Iran, Irlanda, 

Italia, Messico, Pakistan, Regno Unito, Repubblica Ceca, Serbia, Yemen) e 18 università: si tratta di 

dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica ed Ingegneria, arrivati sul lago per prendere parte alla 

scuola che, fra i relatori, annovera alcuni fra gli scienziati più noti su scala internazionale. 

 

A partire da Andre Geim, fisico sovietico naturalizzato olandese, vincitore del Premio Nobel per la 

Fisica nel 2010: Geim, che oggi insegna all’Università di Manchester, è noto al grande pubblico per 

aver scoperto il grafene, scoperta che gli è valsa l’illustre premio conferito dall’Accademia reale 

svedese. Lo scienziato terrà agli studenti del Nanochemistry Camp un’attesissima lezione intitolata 

“Wonder Materials”. 

Insieme a lui, insegneranno al corso anche Edman Tsang (Oxford University) e Paul Dyson (École 

Polytechnique Fédérale de Lausanne) con due lezioni sulle prospettive dei nanomateriali nella 

chimica sostenibile, Roberta Sessoli (Laboratory of Molecular Magnetism - Università di Firenze) 

che parlerà dei nanomateriali nello sviluppo dei computer quantistici, Sijbren Otto (University of 

Groningen) che terrà agli studenti una lezione dedicata alla nanochimica alla base della biologia 

sintetica, seguito da Francoise Brochard Wyart (Curie Institute - Sorbonne University) che 

approfondirà l’interazione fra nanomateriali sintetici e organismi viventi e, infine, Katharina 

Landfester (Max Planck Institute) con un intervento sull’uso dei nanomateriali in campo biomedico. 

 

I direttori del Nanochemistry Camp sono Paolo Bergese e Laura Eleonora Depero, entrambi 

docenti all’Università degli Studi di Brescia, il segretario scientifico è Andrea Zendrini, Università 

degli Studi di Brescia, mentre la segreteria organizzativa è curata da Sara Venchiarutti, responsabile 

dell’Istituto I.S.E.O. 

Laura Eleonora Depero e Paolo Bergese: “Perché un corso sulla nanochimica? Perché rappresenta 

l'avanguardia della scienza, permettendo di manipolare e comprendere i materiali a livello atomico 

e molecolare. Questo campo emergente ha il potenziale per trasformare profondamente settori come 

l'economia, la medicina, l'energia, la produzione di materiali e l'elettronica. 

Siamo particolarmente orgogliosi di aver portato qui, nel Bresciano, alcuni dei maggiori esperti del 

settore per la prima edizione della nostra Summer School, un risultato che consideriamo un grande 

successo”. 



 

 

Riccardo Venchiarutti, presidente dell’Istituto I.S.E.O: “Era da tempo che il nostro istituto cullava 

il sogno di replicare il successo della sua international Summer School in Economics organizzando 

corsi estivi per ricercatori laureati nelle altre discipline per cui viene assegnato il Nobel. Di concerto 

e su spinta dell’Università di Brescia, con cui la collaborazione è ormai sempre più preziosa, 

abbiamo deciso quindi di proporre una Summer School in Fisica e Chimica. La speranza è che questa 

scuola decolli e abbia lunga vita, aprendo la scia ad altri corsi in ulteriori discipline: un percorso 

che farebbe di Iseo un polo sempre più attrattivo non solo dal punto di vista turistico ma anche 

culturale”. 

 

L’Istituto I.S.E.O., fondato nel 1998 dal premio Nobel per l’Economia Franco Modigliani e oggi 

presieduto dal premio per l’Economia Nobel Michael Spence (presidente onorario), ha sin qui 

promosso oltre 60 convegni internazionali con circa 14mila persone fra il pubblico, e 20 edizioni 

della sua Summer School in Economia, a cui hanno preso parte 1.400 postgraduate students 

provenienti da 173 Paesi e 483 Università. Fra i relatori delle iniziative targate I.S.E.O, oltre 40 Premi 

Nobel per l’Economia, la Fisica, la Chimica, la Pace. 

Per una precisa scelta degli organizzatori, il Nanochemistry Camp si svolge in un campeggio fronte 

lago - il Campeggio del Sole, ad Iseo: una scelta che vuole rimarcare l’atmosfera informale del corso, 

così come il forte radicamento sul territorio lacustre. Il programma della scuola, che termina il 28 

settembre, prevede lezioni, attività di team building e numerose occasioni di scoperta del territorio, 

fra cui un’escursione a Monte Isola, una visita guidata alla città di Brescia (in collaborazione con 

Visit Brescia) seguita dalla partecipazione alla Notte dei Ricercatori promossa dagli atenei e centri di 

cultura bresciani e, infine, una tappa in Franciacorta per la cena di gala ospitata dalla cantina Guido 

Berlucchi. 

I partecipanti al Nanochemistry Camp prenderanno parte anche ad una poster session: i corsisti 

presenteranno infatti il loro progetto di ricerca davanti all’intero gruppo di studenti e relatori, con 



l’assegnazione da parte di una commissione ad hoc dei due riconoscimenti “Fondazione Alessandra 

Bono best poster award“. 

Durante la settimana, l’Istituto I.S.E.O. e l’Università di Brescia apriranno le porte del corso a tutto 

il pubblico interessato organizzando un appuntamento per i non addetti ai lavori. 

 

Mercoledì 25 settembre (alle 18.30, Cantine Guido Berlucchi di Corte Franca, prenotazione posti su 

www.istiseo.org) il professor Paolo Bergese, docente Unibs e già visiting professor dell’Mit, terrà 

infatti una lezione pubblica intitolata “I colori dell’invisibile”. Una lezione che porterà i partecipanti 

in un viaggio affascinante all’interno del mondo, segreto ai più, della nanochimica. Se una 

“Sarneghera“ incantata irrompesse nelle nostre vite e riducesse tutto a dimensioni nanometriche, i 

nostri dintorni sarebbero infatti incredibilmente colorati e ogni cosa sarebbe stravolta. L’incontro 

racconterà la realtà affascinante e sconvolgente della nanochimica, e il suo impatto sulla nostra vita 

di ogni giorno: sulla (nostra) salute, sull’economia, sulla tecnologia (pure quella che ci portiamo in 

tasca), e sulla sostenibilità. 

 



          

 

 

Tutto pronto per la la Summer School internazionale in Chimica e Fisica che ha preso il via ad 

Iseo con 30 giovani ricercatori provenienti da 12 Paesi e 18 Università del mondo. 

  

Prende il via la primissima edizione del doctoral Nanochemistry Camp, la Summer School in Fisica 

e Chimica promossa dall’Istituto I.S.E.O. e dall’Università degli Studi di Brescia. Ad Iseo sabato 21 

settembre sono arrivati 30 ricercatori provenienti da 12 Paesi (Argentina, Cina, India, Iran, Irlanda, 

Italia, Messico, Pakistan, Regno Unito, Repubblica Ceca, Serbia, Yemen) e 18 università: si tratta di 

dottorandi di ricerca laureati in Fisica, Chimica ed Ingegneria, arrivati sul lago per prendere parte alla 

scuola che, fra i relatori, annovera alcuni fra gli scienziati più noti su scala internazionale. 

A partire da Andre Geim, fisico sovietico naturalizzato olandese, vincitore del Premio Nobel per la 

Fisica nel 2010: Geim, che oggi insegna all’Università di Manchester, è noto al grande pubblico per 

aver scoperto il grafene, scoperta che gli è valsa l’illustre premio conferito dall’Accademia reale 

svedese. Lo scienziato terrà agli studenti del Nanochemistry Camp un’attesissima lezione intitolata 

“Wonder Materials”. 

Insieme a lui, insegneranno al corso anche Edman Tsang (Oxford University) e Paul Dyson (École 

Polytechnique Fédérale de Lausanne) con due lezioni sulle prospettive dei nanomateriali nella 

chimica sostenibile, Roberta Sessoli (Laboratory of Molecular Magnetism – Università di Firenze) 

che parlerà dei nanomateriali nello sviluppo dei computer quantistici, Sijbren Otto (University of 

Groningen) che terrà agli studenti una lezione dedicata alla nanochimica alla base della biologia 

sintetica, seguito da Francoise Brochard Wyart (Curie Institute – Sorbonne University) che 



approfondirà l’interazione fra nanomateriali sintetici e organismi viventi e, infine, Katharina 

Landfester (Max Planck Institute) con un intervento sull’uso dei nanomateriali in campo biomedico. 

I direttori del Nanochemistry Camp sono Paolo Bergese e Laura Eleonora Depero, entrambi docenti 

all’Università degli Studi di Brescia, il segretario scientifico è Andrea Zendrini, Università degli Studi 

di Brescia, mentre la segreteria organizzativa è curata da Sara Venchiarutti, responsabile dell’Istituto 

I.S.E.O. 

Laura Eleonora Depero e Paolo Bergese: “Perché un corso sulla nanochimica? Perché rappresenta 

l’avanguardia della scienza, permettendo di manipolare e comprendere i materiali a livello atomico e 

molecolare. Questo campo emergente ha il potenziale per trasformare profondamente settori come 

l’economia, la medicina, l’energia, la produzione di materiali e l’elettronica. Siamo particolarmente 

orgogliosi di aver portato qui, nel Bresciano, alcuni dei maggiori esperti del settore per la prima 

edizione della nostra Summer School, un risultato che consideriamo un grande successo”. 

Riccardo Venchiarutti, presidente dell’Istituto I.S.E.O: “Era da tempo che il nostro istituto cullava il 

sogno di replicare il successo della sua international Summer School in Economics organizzando 

corsi estivi per ricercatori laureati nelle altre discipline per cui viene assegnato il Nobel. Di concerto 

e su spinta dell’Università di Brescia, con cui la collaborazione è ormai sempre più preziosa, abbiamo 

deciso quindi di proporre una Summer School in Fisica e Chimica. La speranza è che questa scuola 

decolli e abbia lunga vita, aprendo la scia ad altri corsi in ulteriori discipline: un percorso che farebbe 

di Iseo un polo sempre più attrattivo non solo dal punto di vista turistico ma anche culturale”. 

L’Istituto I.S.E.O., fondato nel 1998 dal premio Nobel per l’Economia Franco Modigliani e oggi 

presieduto dal premio per l’Economia Nobel Michael Spence (presidente onorario), ha sin qui 

promosso oltre 60 convegni internazionali con circa 14mila persone fra il pubblico, e 20 edizioni 

della sua Summer School in Economia, a cui hanno preso parte 1.400 postgraduate students 

provenienti da 173 Paesi e 483 Università. Fra i relatori delle iniziative targate I.S.E.O, oltre 40 Premi 

Nobel per l’Economia, la Fisica, la Chimica, la Pace. 

Per una precisa scelta degli organizzatori, il Nanochemistry Camp si svolge in un campeggio fronte 

lago – il Campeggio del Sole, ad Iseo: una scelta che vuole rimarcare l’atmosfera informale del corso, 

così come il forte radicamento sul territorio lacustre. Il programma della scuola, che termina il 28 

settembre, prevede lezioni, attività di team building e numerose occasioni di scoperta del territorio, 

fra cui un’escursione a Monte Isola, una visita guidata alla città di Brescia (in collaborazione con 

Visit Brescia) seguita dalla partecipazione alla Notte dei Ricercatori promossa dagli atenei e centri di 

cultura bresciani e, infine, una tappa in Franciacorta per la cena di gala ospitata dalla cantina Guido 

Berlucchi. 

I partecipanti al Nanochemistry Camp prenderanno parte anche ad una poster session: i corsisti 

presenteranno infatti il loro progetto di ricerca davanti all’intero gruppo di studenti e relatori, con 

l’assegnazione da parte di una commissione ad hoc dei due riconoscimenti “Fondazione Alessandra 

Bono best poster award“. 

Durante la settimana, l’Istituto I.S.E.O. e l’Università di Brescia apriranno le porte del corso a tutto 

il pubblico interessato organizzando un appuntamento per i non addetti ai lavori. Mercoledì 25 

settembre (h 18.30, Cantine Guido Berlucchi di Corte Franca, prenotazione posti su www.istiseo.org) 

il prof. Paolo Bergese, docente Unibs e già visiting professor dell’Mit, terrà infatti una lezione 

http://www.istiseo.org/


pubblica intitolata “I colori dell’invisibile”. Una lezione che porterà i partecipanti in un viaggio 

affascinante all’interno del mondo, segreto ai più, della nanochimica. Se una “Sarneghera“ incantata 

irrompesse nelle nostre vite e riducesse tutto a dimensioni nanometriche, i nostri dintorni sarebbero 

infatti incredibilmente colorati e ogni cosa sarebbe stravolta. L’incontro racconterà la realtà 

affascinante e sconvolgente della nanochimica, e il suo impatto sulla nostra vita di ogni giorno: sulla 

(nostra) salute, sull’economia, sulla tecnologia (pure quella che ci portiamo in tasca), e sulla 

sostenibilità. 

—————- 

La I edizione del Nanochemistry Camp è promossa dall’Istituto I.S.E.O. (Istituto di Studi Economici 

e per l’Occupazione) e dall’Università degli Studi di Brescia grazie al supporto di numeri sponsor 

che hanno contribuito alla scuola anche mettendo a disposizione borse di studio per i partecipanti. 

 

 



 

 

LA SUMMER SCHOOL RADDOPPIA 

dal TT-TG delle ore 12.30 di martedì 24 settembre 2024 

https://www.teletutto.it/videonews/view?record=89769&sez=&Seldt=&cerca=&start=63  
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Assegnato il premio internazionale della prima edizione di “Fondazione 
Alessandra Bono Best Poster Award” sulla nanochimica: i riconoscimenti, 
assegnati a Corte Franca il 25 settembre, sono andati a Yikai Wang (del 
King’s college di Londra) per il progetto di ricerca "Nanoneedle-mediated 
engineering of extracellular vesicles for advanced therapies" e a Ella 
Sapsford (della University of Edinburgh) per la ricerca “Where tough meets 
stretchy: polyrotaxane for new tough and extensible materials”.  



I progetti premiati 

Yikai ha messo a punto un metodo innovativo basato sull’utilizzo di “nano-
aghi” per “istruire” le cellule nella produzione di vescicole 
extracellulari (particelle naturali normalmente prodotte dalle cellule per 
comunicare) contenenti molecole bio-attive, in particolare Rna. La sua ricerca 
ha potenziali ampie ricadute nel trattamento di diverse classi di patologie in 
cui le vescicole possono essere utilizzate come trasportatori di molecole 
terapeutiche in grado, ad esempio, di “spegnere” l’espressione di proteine 
dannose coinvolte nello sviluppo della malattia (fra cui vari tipi di tumore), o 
per correggere difetti genetici congeniti. 

Ella ha studiato delle molecole chiamate “poli-rotaxani”, utilizzabili per 
creare materiali innovativi o per migliorare le caratteristiche meccaniche di 
materiali commerciali già esistenti. I poli-rotaxani hanno una struttura simile 
a una collana di perle libere di muoversi e cambiare posizione. Questo rende 
i materiali a base di poli-rotaxani soffici, flessibili e deformabili, aumentando 
l'elasticità fino a 20 volte rispetto a materiali tradizionali. I possibili risvolti 
della sua ricerca sono molteplici: primo fra tutti la creazione di superfici a 
basso attrito per applicazioni mediche e industriali. 

La collaborazione 

Un premio che nasce dalla collaborazione della Fondazione bresciana con 
l'istituto Iseo e l’Università degli studi di Brescia nell'ambito 
del Nanochemistry Camp. L'evento, iniziato lo scorso 21 settembre, ha visto 
la partecipazione di 30 giovani ricercatori provenienti dalle Università di 
tutto il mondo (Imperial College London, University College London, Kings 
College London, Unam Mexico, University of Edinburgh, Novi Sad Mexico 
University). 

Tra relatori gli scienziati internazionali tra cui Françoise Brochard-Wyart, 
Paul Dyson, il Premio Nobel Andre Geim, Katharina Landfester, Sijbren Otto, 
Roberta Sessoli, Edman Tsang. Una summer school nata e voluta per dare 
vita a una piattaforma internazionale di confronto dove le nuove 
generazioni di ricercatori hanno la possibilità di interagire e collaborare 
concretamente con figure di grande esperienza per lavorare insieme sul 
futuro della nanochimica. 



“La decisione della Fondazione Alessandra Bono di sostenere questa 
iniziativa nasce dal desiderio di promuovere l'eccellenza nella ricerca 
scientifica e favorire l'incontro tra i giovani talenti e le menti più brillanti 
della comunità accademica internazionale - spiega la vicepresidente Laura 
Ferrari -. Il Nanochemistry Camp, infatti, rappresenta per noi 
un'opportunità unica per contribuire alla crescita di un settore dalle 
potenzialità straordinarie e un evento di grande prestigio che sottolinea 
ulteriormente l’eccellenza scientifica del nostro territorio”. 

I premiati 

I due poster sono stati selezionati da una commissione ad hoc come i 
migliori contributi scientifici presentati durante la poster session, di lunedì 23 
settembre. La Fondazione ha inoltre deciso di assegnare a tre dottorandi 
altrettante borse di studio che hanno permesso loro di partecipare al 
campus. I beneficiari del 2024 sono: Kaori Sanchez-Carrillo, 27 anni, dal 
Messico, dottoranda in Scienze dei Materiali alla Universidad Nacional 
Autónoma de México; Giovanni Consoli, 28 anni, da Brescia, dottorando in 
Scienze della Vita all'Imperial College di Londra; Michele Speziani, 26 anni, da 
Brescia, dottorando in Transizione Energetica e Sistemi Produttivi Sostenibili 
all'Università di Brescia. 

"Con questa collaborazione la nostra Fondazione vuole confermare la 
propria visione a lungo termine, capace di intercettare le innovazioni che 
plasmeranno il futuro e miglioreranno il nostro modo di vivere. La 
nanochimica rappresenta una di queste frontiere: il potenziale di questa 
disciplina in ambiti di primaria importanza, tra cui la medicina, l'energia, la 
produzione di materiali e l'elettronica, è enorme. Crediamo fermamente - 
sottolinea il Cavaliere Valerio Bono, presidente della Fondazione - che 
investire oggi in questo campo possa significare migliorare in maniera 
decisiva il nostro domani trovando alternative ecosostenibili a processi e 
materiali che oggi gravano in modo importante sul nostro pianeta e quindi 
anche sulla nostra salute. Questo è il nostro impegno: costruire insieme un 
futuro in cui la scienza possa offrire soluzioni sempre più efficaci e innovative 
per il benessere delle persone".  

 



La foto del giorno

Brescia, ricercatori senza confini

Un gruppo di giovani ricercatori, di età compresa tra i 20 e i 30
anni e provenienti da 18 università di 12 nazioni, è stato guidato da
Visit Brescia attraverso le piazze e il centro storico, alla scoperta
delle architetture e della storia della città. Un'iniziativa inserita
nell'ambito della prima edizione del doctoral Nanochemistry
Camp: la Summer School in Fisica e Chimica promosso da
Istituto I.S.E.O. e università degli Studi di Brescia.
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COINVOLTA UNA TRENTINA DI RAGAZZI TRA I 20 E 130 ANNI

Giovani ricercatori di tutto il mondo in visita a Brescia

BRESCIA

Una trentina di giovani ricercatori di età
compresa tra i venti e i trent'anni e provenienti
da 18 università di 12 nazioni del mondo in
visita a Brescia. A guidarli, Visit Brescia, in
occasione della prima edizione del doctoral
Nanochemistry Camp, la Summer School in
Fisica e Chimica promosso dall'Istituto Iseo e
dall'Università degli Studi di Brescia che, dal 21
al 28 settembre, ha attratto sulla sponda
bresciana del Lago d'Iseo dottorandi di ricerca
e master students in nanochemistry. I
partecipanti alla visita guidata d'eccezione.

ideata e promossa da Visit Brescia,
provengono da Argentina, Cina, India, Iran,
Irlanda, Italia, Messico, Pakistan, Regno Unito,
Repubblica Ceca, Serbia, Yemen: un'alleanza
per promuovere la conoscenza della città tra
quelli che poi possono essere 'ambasciatori'
d'eccezione nei Paesi di provenienza. Alla
visita è seguita la partecipazione alla Notte
europea delle Ricercatrici e dei Ricercatori
promossa dagli atenei bresciani e centri di
cultura bresciani. L'esperienza segue la visita
che, già a giugno, era stata organizzata per 85
giovani economisti di 61 università di 32
nazioni del mondo, grazie alla collaborazione
tra Visit Brescia e l'Istituto Iseo.	F.l
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Researches from BOW
project meet Nobel
Prize winner Andre
Geim

News

https://www.bowproject.eu/
https://www.bowproject.eu/category/news/


The Institute for Studies on Economics and Employment and the

University of Brescia recently hosted the Nanochemistry Camp in Iseo,

Italy. This international residential summer school caters to master’s and

doctoral students in chemistry and related fields, emphasizing the

importance of nanochemistry.

The course provided exceptional, cutting-edge insights into key topics

within nanochemistry, utilizing a unique and innovative format that

connects students with globally recognized experts in the field,

including Andre Geim, Nobel Prize winner in Physics in 2010 for his

groundbreaking experiments with the two-dimensional material

graphene.

BOWers Paolo Bergese and Andrea Zendrini, who served as the

scientific director and secretary of the school respectively (and

representing the project coordinator, the Center for Colloid and Surface

Science), along with Katharina Landfester, a speaker from partner Max

Planck Institute for Polymer Research, had the opportunity to meet

Andre Geim and discuss nanochemistry as one of the driving forces

behind the BOW project.

https://www.istiseo.org/courses/doctoral-nanochemistry-camp/
https://www.csgi.unifi.it/index.php
https://www.csgi.unifi.it/index.php
https://www.mpip-mainz.mpg.de/en/home
https://www.mpip-mainz.mpg.de/en/home


According to Paolo Bergese, “Andre Geim showed a keen interest in

BOW’s state-of-the-art efforts to positively combine biological and

synthetic nanoparticles”.

Katharina Landfester gave a lecture on the use of nanomaterials in the

biomedical field.
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